
U
n autoritratto non è
un’autobiografia».
Nel suo Quartetto
per masse e voce sola
(Donzelli), Bianca-
maria Frabotta, tra

le nostre più note autrici di poesia si
interroga sulla «croce dell’identi-
tà»; si volta indietro, senza nostal-
gia, per capire come si diventa ciò
che si è. Accosta i tasselli di una pos-
sibile storia di sé, le «piccole memo-
rie» per rispecchiare il movimento
della vita. Non è un bilancio: qui le
pagine si aprono al presente e al fu-
turo anche quando riconsiderano il
passato. Lo sguardo del poeta passa
al setaccio: odori («E l’infanzia tor-
nava con il suo sapore di lievito»),
oggetti («scarpette di gomma»),
luoghi (una Roma «respirata»), li-
bri, ( letti, amati, e scritti). E perso-
ne, soprattutto. Ne risulta una map-
pa del proprio percorso umano e in-
tellettuale, dove lo sguardo del pa-
dre e della madre si incrociano con
quello di maestri, amici, compagni
di viaggio. Dario Bellezza, Pasolini,
la Rosselli, una donna incontrata a
Sarajevo, Christa Wolf inseguita a
Berlino. Storia intima e pubblica
non si slegano mai troppo, entro
un’idea di coscienza umana – fem-
minile – che è sempre coscienza civi-
le, ovvero politica.●

SAGGI DA
SPIAGGIA

Franco D’Intino

Stefano Semplici

Marco A. Bazzocchi

Max Weber

Nuova edizione,conprefazionediFran-

cescoGiavazzi, di un saggio classico.We-

ber interpreta l’avanzata economica dei

Paesi della Riforma protestante come

strettamentelegataaquell’esperienzareli-

giosaeculturale.Madagli Statiprotestan-

tioggidovremmoimparareun’altra cosa:

un’etica pubblica che in Italiamanca.

Economia della morale

Da uno dei nostrimaggioristudiosidiLe-

opardi, un saggio che conferma quanto il

Recanatesesiastato,oltrechesublimepoe-

ta, filosofodiprim’ordine, caratterizzatoda

unpensieroassolutamenteoriginale. Ilcon-

frontotraleOperettemoralieidialoghipla-

tonici sottolinea proprio questo aspetto.

Leopardi filosofo

Una guida chiara eprecisaaiprincipali te-

midellabioetica:dalladiscussaleggesul te-

stamento biologico alla ricerca sugli em-

brioni,eutanasia,eugenetica,aborto,fecon-

dazioneinvitro.Senzafalsecertezzenépre-

clusioni ideologiche.Nella convinzioneche

idiversipuntidivistavadanosempreascol-

tati e discussi. Come insegna la filosofia.

Etiche da ritrovare

Un agile invito alla lettura,oallarilettura,

magari sotto l’ombrellone, della migliore

narrativaitalianadelNovecento.Ognicapi-

tolo èdedicato aun romanzo, scandaglia-

tonei temienello stile. Tragli autori Piran-

dello, Svevo, Moravia, Pavese, Calvino,

Gadda, Pasolini. Fino ad arrivare a Celati.

Fatti d’inchiostro

FRASE

DI...

KARL

MARX

non vivere nell’alveo delle linde case
del Maine, le causerà un dispiacere
infinito. Olive Kitteridge è insieme te-
muta, rispettata e disprezzata dagli
altri membri della comunità, il suo
carattere, le sue inibizioni, anche lin-
guistiche, ne fanno un modello per
certi versi puritano e tradizionale di
un’America che non riesce più a com-
prendere i cambiamenti che avven-
gono altrove e che nel piccolo mon-
do antico del Maine arrivano attutiti
e pure tali da spaventarne i suoi abi-
tanti, quasi a turbare la sua splendi-
da natura.

UN MICROCOSMO

Il mondo di Olive Kitteridge è un mi-
crocosmo dominato dal rammarico,
dalla vita che è più alle spalle che da-
vanti ai suoi protagonisti. Quelle po-
che volte che si presentato figure gio-
vanili prevale o la diffidenza verso co-
sa sta facendo l’America ai suoi figli o
un paternalismo sentimentale, genu-
ino nei suoi moti ma di fatto estraneo
al possibile dialogo tra vecchi e giova-
ni. «Non fidarti mai delle persone» è
il motto con cui Olive cerca di proteg-
gere suo figlio dagli altri; Henry, il
marito, non è per niente dello stesso
avviso, lui ha una vocazione a inclu-
dere, a parlare con gli altri dal banco-
ne della sua farmacia, mentre Olive
fugge le conversazioni, agisce solo
«nella speranza di sentirsi meglio di
fronte alla consapevolezza che la
donna soffriva». Olive non è però per
questo più cattiva di molti altri esseri
umani, non è il male ma solo l’incapa-
cità di rapportarsi, quasi sempre, con
gli altri. Verso la fine sarà per l’incon-
tro accettato con la diversità (anche
politica, lei fervente antirepubblica-
na che detesta Gorge W.Bush), e do-
po che il dolore avrà scavato in pro-
fondità, che troverà un attimo di sere-
nità, forse di piacere a stare non più
sola.●
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Roberto Carnero

Gruppo
di poesie
con signora
In libreria l’autoritratto
di Biancamaria Frabbotta

F
«I filosofi hanno solo interpretato il mondo in modi diversi; si
tratta però di cambiarlo».
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